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La Pace bussa 
|di porta in porta 

di CLAUDE ROY 
Visse un tempo uno scrittore 

[chiamato Le Sage. Narrò di un 
[diavolo, che fu il principale per. 

tonaggio del suo roruunzo < Il 
liavola zoppo ». Asìnodco è un 
>uon diavolo, che per piacere al 

jiovane don Cleofa scoperchia i 
letti delle case di Madrid, dove si 
'edono vivere gli uomini, come 
'sM sono quando f>i troiano nel 
huiso delle case. Tutti vorrcb-
•ero essere come il buon dia\olo 
smodeo: egli lui trovato if modo 

li scrutare nelle cusc degli altri. 
Ci sono altre maniere di scru­

tare nelle case. I partigiani della 
tace, quando vanno di casa in ca­
ia, suonando ad ogni piano i cam­
panelli e proponendo gentilmen­
te alle persone di firmare l'uppel-
|o di Stoccolma non lo fanno cer­
to per curiosità. Ma la curiosità 

utile. Bisogna essere curiosi ver-
• gli uomini perchè questu è la 

'na maniera di amarli, lo ve 
onfesso: vado di porta in por-
' nche per curiosità. Non vo­

li'."1'/ certo dire: per il gusto del-
ndiscrezionc. Sfa tutti questi 
ilioni di francesi, a cui noi po­

l i a m o una domanda semplice. 
l e d e n t e , e ragionevole (vorrei di-
e banale) e che è pure la domati­
la che essi si pongono ogni giur­
ilo: siete per la pace? Condan-
late la bomba atomica?, tutti que­
lli francesi che non vogliono ino-
'iie, che hanno tenace il gusto 
Ir Ila vita, di essere liberi, di es­
tere felici, di vivere in pace, tutti 
picsti francesi è bello vederli nel-
e loro case, osservare il loro volto. 

; La pace, il bisogno di pace ha 
J volto "semplice di quegli uomi-
li che vanno da loro. Voi suo­
late. la porta si apre: essi sono 

Voi dite: e io vengo per l'ap­
pello di Stoccolma •>. Andare co­

di porta in porta vuol dire 
trovarsi uomo a uomo, cuore a 
fuore, cervello a cervello. Voi di-

ancora: e scusatemi di avervi 
listurbato all'ora del pranzo: ma 

per la pace >. Il signore ha la 
[alvietta sulla mano, la signora 

grembiule sul vestito: il figlio 
r) dice < vado a cercare papà >. 
[' forse una casa di ricchi con 
appetì e ascensori che luccicano 
i è una ca s a di povera gente 
on i muri nerastri, che aspetta­
lo da tempo di essere ridipinti. 
la qualunque sia la caso, la pace 
ia sempre lo stesso significato: 
ruol dire persone attorno alla ta-
ola, uno scolaro che fa i suoi 
ompiti, la signora del piano di 
opra che suona il piano, il gatto 
Jie è scappato su per la scala 
d in ognuno vuol dire la possi-
ìfiità di porsi dei problemi, di 

pdignarsi, di infastidirsi, di dire: 
tali , , la bomba atomiea, che di­
sastro! » oppure: < ah, l'appello 
|i Stoccolma, un altro trucco dei 
somunisti! no, non firmo >. Ed al-
pra, se la porta non vi viene chiu-
a in faccia, si risponde senza ir-
ìtnzione: « certo, ci sono dei co­
munisti che hanno firmato l'ap-
ello; ce ne sono che hanno col-
iborato alla sua redazione. Ma 
: i comunisti vi dicessero che 
iove, voi uscireste senza om-
rello e senza impermenbile per-
pè sono stati i comunisti a dirvi 
pe piòve? >. 

Allora si rilegge il testo dcl-

f P«oello: < Noi esigiamo l'inter­
i n e assoluta dell'arma atomi-

esigiamo l'istituzione di un 
pPiroso controllo internazionale 
pt assicurare l'applicazione di 
Resta decisione... >. Il signore ta­
li!: e si — dice — non dico di n o ­
terò i comunisti... >. 

Anche se egli non firma, non 
stata una visita inutile. Non 
mai inutile l'aver visto un uo-

bo faccia a faccia con gli oc-
|ii negli occhi, avergli posto una 

•manda che fermenterà nel suo 
lirito. averlo stupito, averlo 
io«so. avergli impedito di vivere 

idifferente. Non è mai inutile 
Ì*-crc visto un altro uomo, che 
Tede di essere il vostro avversa­
lo, che vi vede come un nemi-
tu Egli dice: « io non firmo >. 
la improvvisamente subentra fra 
ui e voi, più forte delle sue ma-
6 ragioni, un fortissimo legame, 
I legame dello stesso desiderio. 
Iella stessa necessità: vivere in 
lace. 

No, non sono molti ì francesi 
he vogliono veramente, chiara­
mente la guerra. Questo s'impara 
ndando di porta in porta: nel 
bndo del cuore degli uomini la 
ìace attende la vostra visita. 

C L A U D E ROY 

•UN SAGGIO DI CESARE PAVESE 

£a lezione distile 
di {Robert £. Stevenson 

Le prime 
a Roma 

Cesare Paone, Cantori della Luna 
• i falò t dell» Bella citate, che ha 
in quelli giorni vinto il Premio 
Strega', i noto, oltre che per la tua 
attioità di narratore, per t tuoi 
studi « traduzioni di clastici deUa 
letteratura inglese e americana. Di 
lui ti ricorda, tra l'altro, la tradu­
zione di molte opere di Melatile e 
il saggio, rimasto esemplare, sul 
Uoby Dick. 

Slamo lieti di offrire, oggi, ai 
nostri lettori, in occasione del cen­
tenario della nascita di Robert Louit 
Stevenson, un brroe saggio ili Pa­
vese sull'arte e lo stile del trinile 
autore de//'Hola del tesoro. 

Il centenario della nascita di Ro­
bert L. Stevenson, che cadrà que­
st'anno il t } novembre, non caro-
bierà probabilmente di molto Pam-
b<t>ua considerazione di cui gode l'an­
tere dell'Isola del tesoro. La crit ica 
non è sinora uscita dalla difficoltà 
di conciliare l'ammirazione per la 
nitida e fiabesca vivacità della sua 
pagina — quella qualità che rende 
R.L.S. caro e accetto anche ai lettori 
r.*c;az7Ì — con la mancanza della 
cosiddetta « profondità », della pro­
blematica scria, di ogni apparente in« 
rei esse sociale e umano. N o n è un 

• I I I I I I I I I I I I I I I f l I t l l l l l l l l l l l M I I M I I I I I I I M I I I I I M I I i l l l l l l l l I M l l l l l M t ' . I I I I I I M I M I M I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l I M l l M ^ l l l l l t t l l l l l l l M I I I I I I I I I M I I I I I M I I I 

UNA BATTAGLIA PER LWIWENIWN/A VW DURA DA 35 ANNI 

Storia della Corea popolare 
e del regime di terrore di Seul 

ha lotta contro gli imperialisti giapponesi - La protezione dei generali 
americani ai funzionari nipponici - Le elezioni del 194& - Un milione 
di valorosi patrioti imprigionati al disotto del trentott esimo parallelo 

La Corea, che i militaristi di 
Tokio definivano come « una 
spada puntata al cuore dell'im­
pero nipponico », è una vasta 
penisola shuata a sud della 
Manciuria e di fronte alla isole 
del Giappone. Ha dunque il tor­
to di avere una grande impor­
tanza strategica per qualsiasi 
potenza it'iperialt.stica che inten­
da stabilirsi sul continente asia­
tico. Per questo il Giappone fin 
dalla fine del secolo scorso si 
era preoccupato di assicurarse­
ne il dominio. Ed era riuscito, 
finalmente dopo non poche lotte, 
ad annettersela nel 1910 appro­
fittando dell'indebolimento aclla 
Russia sconfitta alcuni armi pri­
lliti. Cosi e la spada », impugna­
ta da Tokio, nelle mani del 
nuovo padrone veniva .ad assu-
77iere il ruolo opposto di minac­
cia in direzione della Manciuria. 
Ai calcoli dei militaristi Giap­
ponesi faceva tuttavia difetto 
un solo punto: essi avevano di­
menticato il popolo, coreano. Il 
quale invece dimostrò sin dal 
principio di non avere alcuna 
disposizione ad accettare l'asser-
vimento imposto dal Giappone. 
La resistenza all'invasore non fu 
violenta all'inizio, ma andò svi­
luppandosi con vigore e tenacia 
fino a culminare «ci moti del 
1919 per l'indipendenze del pae­
se. Segui la repressione ordi­
nata da Tokio, con il massacro 
di migliaia di patrioti e la fuga 
in esilio di alcuni dirigenti na­
zionalisti. Ma la lotta da allora 
non ebbe più tregua. E nella 
clandestinità le forze popolari 
coraggiosamente si organizzaro­
no in un movimento di libera­
zione, dove la vigorosa presenza 
dei comunisti fu di impulso co­
statile e decisivo fino alla di­
sfatta del Giappone. 

La seconda guerra 
La seconda guerra mondiale, 

recò il colpo di grazia alla do­
minazione coloniale di Tokio 
sulla Corea. A Mosca, nel di­
cembre del 1945, la Conferenza 
dei Tre Grandi che de/ini le 
condizioni per restituire l'indi­
pendenza alla Corea. Venne al­
lora stabilito un piano per la 
costituzione di un governo de­
mocratico provvisorio per l'in­
tera Corea, sotto gli auspici dei 
due comandnnti militari russo e 
americano. 

Frattanto, fin dall'8 agosto le 
truppe sovietiche, dopo aver tra­
volto ogni resistenza giapponese 
in Manciuria, erano penetrate 

DANIELI-: DELORME e Bernard Bller tono alati premiati a Parigi 
nei fiorai scorti per le loro interpretatfoni cinematografiche, 

giudicate fra le migliori dell'anno. 

nella Corea settentrionale, libe­
rando il paese dagli invasori 
nipponici. Un mese dopo trup­
pe americane, al comando del 
generale Hodge, sbarcavano nel­
la Corea meridionale operando 
il congiungimento con le forze 
sovietiche lungo la linea del pa­
rallelo 38. Da allora il paese ri­
mase diviso in due parli, in at­
tesa della costituzione di un go­
verno unico e indipendente, per 
tutta la Corea. Ma i fatti anda­
rono altrimenti. Da parte so­
vietica si fece tutto il possibile 
per lasciare al più presto i co­
reani padroni in casa propria. 
Così fin dal 1946 nella zona set­
tentrionale fu possibile procede­
re ad una consultazione popola­
re e quindi alla costituzione di 
un governo rappresentativo. Non 
solo, ma grazie all'aiuto dell'U­
nione Sovietica, la Corea del 
Nord riusbi anche in breve fem-
po a procedere ad un profondo 
rinnovamento, dando inizio alle 
principali riforme di struttura, 
nell'agricoltura e nell'industria, 
e dando vita alle fondamentali 
trasformazioni democratiche. • 

Pol i t i ca a m e r i c a n a 

Dagli americani però sarebbe 
ingenuo attendersi altrettanto. 
Non è nelle consuetudini degli 
Stati Uniti di favorire la rifor­
ma agraria o di autorizzare la 
confisca delle proprietà dei tra­
ditori nei paesi, a cui essi iw-
segnano la democrazia occiden­
tale. Del resto i coreani non si 
erano fatti queste illusioni. Essi 
non arrivavano tuttavia a pen­
sare che le nuove forze di occu­
pazione operassero in modo 
opposto a quanto avevano pro­
messo: non avrebbero per esem­
pio immaginato che quasi tutti 
i 70.000 funzionari giapponesi 
in Corea farebbero slati, senza 
eccezione, confermati nelle loro 
cariche perchè « insostituibili 
per le loro particolari compe­
tenze», né avrebbero potuto pre­
vedere il rifiuto delle autorità 
americane a concedere alla Co­
rea meridionale il diritto di au­
togovernarsi, democraticamente. 
Ma altro che questo ebbero da 
vedere! Dopo aver brutalmente 
sostituito gli organi di governo 
popolare che trovarono al loro 
arrivo gli Stati Uniti si decisero 
con comodo tre anni dopo ad 
iscenare la solita farsa eletto­
rale che avvenne in condizioni 
tali di ricatto, di corruzione, di 
frode, da mettere a disagio per­
fino e più fidati amici degli Sta­
ti Uniti all'ONU, i quali non se 
la sentivano di convalidarla. Ma 
che importava a Truman? No­
nostante l'opposizione di tutti i 
partiti della Corea meridionale 
che, con i loro iscritti rappre­
sentavano oltre dieci milioni di 
cittadini, nonostante la protesta 
dei satelliti degli Sfati Uniti, il 
destino della Corea del Sud era 
sialo ormai cinicamente fissato 
a Washington. Le autorità ame­
ricane imposero cosi nel 1948 un 
governo fantoccio, costituito in 
gran parte da ex-collaborazionj 

to di partenza essenziale per la 
effettiva indipendenza. 

Cosi nel 1948, sotto l'impeto 
della volontà popolare, si tea» 
7iero le elezioni forse più straor-
dinurie che la storia ricordi. Per 
metà del Paese, nella zona set­
tentrionale, esse avvennero in 
clima di libera democrazia, con 
la partecipazione di oltre il 99 
per cento degli elettori e segna­
rono l'affermazione vittoriosa dei 
partiti postisi all'avanguardia 
del rinnovamento. Nella Corea 
meridionale, invece, esse si svol­
sero nella clandestinità, con la 
partecipazione tuttavia del 77 
per cento degli elettori, regi­
strando l'adesione di una massa 
imponente di circa 7 milioni di 
voti a favore dei partiti popo­
lari. La nuova Corea votava co­
si, da un capo all'altro, nono­
stante le condizioni imposte dal­
l'occupazione americana e dal 
terrore poliziesco al di sotto del 
38. parallelo, per un regime uni­
co di democrazia popolare. Il 
governo di Seul reagì abban­
donandosi alla repressione vio­
lenta. Decine di migliaia di cit­
tadini perseguitati, torturati, 
uccisi spinsero infine il popolo 
della Corca meridionale ad im­
pugnare le armi per difendere 
la propria esistenza. Centomila 
patrioti sono caduti in questi 
anni, combattendo per la liber­
tà della Corca; un milione di 
cittadini soffre nelle prigioni 
del governo di Seul. Ma, più nu­
merosi ancora, altri patrioti, 
sorti nella lotta per l'indipen­
denza del paese, hanno preso il 
loro posto nelle file del movi­
mento popolare che oggi con­
trolla l'intera zona montuosa 
della Corea meridionale. 

I p i an i d i T r u m a n 
Gli americani, che sono an­

dati a ispezionare la regione al 
disotto del 38. parallelo, devono 
aver valutato le forze di que*to 
movimento popolare. D'ultra 
parte che possono fare? Falliti 
gli inganni elettorali e gli in­
trighi diplomatici, altro non 
resta loro se irm l'intervento 

diretto o la rinuncia ai sogni di 
dominare la Corea per interpo­
sta amministrazione. 

La provocazione in Corea di 
questi giorni fa pensare che 
Truman pur di mantenere una 
base di aggressione sia disposto 
a arrischiare ancora una volta 
di perdere, come dicono gli ame­
ricani. la faccia. Se è cosi, que­
sta pericolosa impresa potreb­
be ricordare molto da vicitio 
quella dei militaristi giappone­
si, quando nell'estate del 1948 
vollero assaggiare la resistenza 
della Mongolia esterna e si rup­
pero i denti. Sarebbe bene che 
Truman non dimenticasse come 
andò a finire l'avventura di cer­
ti suoi predecessori. 

R E N A T O MIELI 

Manovre militari 
britanniche in Germania 

BERLINO. 26. — T̂ e truppe bri­
tanniche di occupazione, che etan­
no effettuando esercitazioni mili­
tari su un vasto territorio della Ger­
mania occidentale, soprattutto sui 
campi di Lueneburg, costringono la 
popolazione rurale ad abbandonare 
le proprie case, per lasciare sgom­
bro il terreno. 

Dato il fatto che. nel corso delle 
manovre, gli inglesi aprono spesso 
il fuoco dei cannoni e del fucili. 
è «stato registrato un largo numero 
di feriti tra la popolazione e.vile. 
Nell'area di Lueneburg, i carri ar­
mati inglesi continuano a devastare 
1 camp). 

caso — si dice — che R.L.S. abbia 
scritto un libro intitolato Le nuove 
mille e una notte: sempre i personag­
gi dei suoi romanzetti, delle sue no­
velle, delle sue fiabe, hanno l'aria 
di muoversi in un'atmosfera rarefat­
ta, pittoresca, di mera fantasia uni­
dimensionale, come appunto accade, 
o sembra accadere, nel novelliere 
arabo. E infatti — si ricorda — R.L.S. 
chi visse sempre malato, preoccu­
pandosi esclusivamente di problemi 
di stile e di bella invenzione, fini la 
sua vita nell'eremitaggio di Samoa, 
lontano dal tumulto e dai problemi 
della patria e della società. 

Si potrebbe qui ricordare che il 
caso di R.L.S. non fu isolato e che 
praticamente tutta la cultura occi­
dentale del suo tempo (fine ottocen­
to e primi del '900) attraversò que­
sta crisi di disgusto per l'ambiente 

lerlo, senza proporrlo, e andò drit­
to, d'istinto, a ciò che di vivo, di 
genuino, di eterno, era in fondo alle 
esigenze delle due scuole. 

Senza dubbio, i suoi nucstti più 
immediati lurono Flaubert e Mau-
passant e Mcriméc. Ciò \uol dire 
che con R.L.S. entra nella pro<a nar­
rativa inglese, assumendovi un eso­
tico fascino, la lezione di stile dei 
naturalisti francesi, la scelta della 
parola esatta, insostituibile, il senso 
del colore, del suono, della sfuma­
tura essenziale, del particolare esat­
tamente osservato — e insieme l'av­
versione A ogni intemperanza roman­
tica o sentimentale, il gusto di una 
sobrietà e d'un controllo di se qua­
si stoici. Questo, secondo noi e sia 
detto di passata, resta il frutto più 
autentico e operante dell'estetismo 
scrista, e questa disciplina di una 

ROBERT LOUIS STEVENSON in un raro ritratto 

Città australiane 
s o m m e r s e d a l l ' i n o n d a z i o n e 

SYDNEY. 26 — L'Australia non ri­
corda un mese di giugno cosi tem­
pestoso e disastroso come l'attuale 
da quando, 160 anni or sono l'uo­
mo bianco vi ha messo piede per 
la prima volta. La zona della costa 
orentale colpita dai nubifragi v* dal 
sud di Sydney fino al nord d Bri­
sbane, dove sono straripati \Aù di 
dieci fiumi Numerosi centri abi­
tati risultane allagati e. mentre 
mancano le cifre complete sulle 
vittime e sui danni, è stato annun­
ciato che fra Ieri a sabato quattro 
persone sono morte per annega­
mento. 

e in modi vari, anche quando non 
viaggiò fisicamente in capo al mon­
do, si cercò un paradiso e una giu­
stificazione. Fu un modo come un 
altro di polemizzare, cioè di vivere, 
con la propria società. Ma noi vor­
remmo semplicemente — trascurando 
quello che R.L.S. non si è sognato 
di darci — scoprire e utilizzare quel 
tanto — poco o molto — che ci ha 
dsto, in altre parole valutarne l'im­
portanza e la traccia lasciata nella 
cultura europea del nuovo secolo. 

La narrativa che R.L.S. trovò nel 
suo paese e fuori quando, intorno al 
ib8o, egli cominciò a fiorire, s'an­
dava soprattutto esercitando intorno 
ai problemi e alle difficoltà del ve-
riimo. detto altresì naturalismo — 
al compito cioè di descrivere e rie­
vocare oggettivamente la società nei 
iuoi aspetti più dimenticati e quo­
tidiani e brutali. Per strano che paia, 
questo verismo non era che un aspet­
to dell'incipiente estetismo, la ten­
denza cioè a cercare nell'arte, e nel­
la vita, la sensazione forte, la sen­
sazione rara e vitale, in cui compia­
cersi e isolarsi. L'eredità degli olim­
pici narratori fioriti intorno alla me­
ra del secolo — Stendhal, Dalzac. 
Thackeray, Dickens, i grandi Russi 
— fermentava t pullulava ora in ri­
cerche e scoperte che oggi hanno 
per noi i nomi di Thomas Hardy e 
Oscar Wildc, Flaubert, Maupassant 
e Zola, Verga e D'Annunzio. Ora, 
la posizione singolarissima che toccò 
a R.L.S. è secondo noi questa: es;li 
r.on fu ne un verista ne un estetiz­
zante — o, se si preferisce, fu en­
trambe le cose, e tale fu senza vo-

scrittura nitida, artigiana, sobria e 
« funzionale » ci pare valga molto 
più delle farragginose inchieste pseu­
do-scientifiche di uno Zola o delle 
ubiiacaturc mistico-eroiche di D'An­
nunzio e soci. In questo senso, che 
fu un devoto artigiano della parola 
e della pagina, R.L.S. è debitore ai 
Francesi. Ma egli fu anche un nar­
ratore di favole, cui e ormai aliena 
cgni cronachistica e pettegola com­
piacenza ncll'« oggettività » borghe-
s?, uno che riserva l'esattezza e la 
verità della frase, della sensazione, 
del gesto, a rendere palpabili e fa­
miliari le nostalgie, le bildan/c, le 
fedeltà e gli eroismi dell'eterna av­
ventura del ragazzo che "entra nel 
mondo. Questo dissociare lo stile «ve­
ristico 5 del suo tempo dal program­
ma di pseudo-scientifica inchiesta so­
ciale che egli era congenito, nonché 
dal gusto decadente della sensazione 
scopo a se stessa, e applicarlo invece 
a raccontare, raccontare a rompicol­
lo, fu un gesto inconsciamente rivo­
luzionario e ricco d'avvenire. 

Si può dire che di qui (ma non 
soltanto di qui, beninteso) comincia 
la scrittura più valida del nostro 
secolo — il rifiuto di cercare la poe­
sia nel documento brutalmente uma­
no da una parte, e dall'altra la con­
danna di ogni estetismo che tenti 
sfuggire ai fatti. Nordamericani, Rus­
si, Inglesi, Francesi e Italiani, tutti 
debbiamo qualcosa a quest'esempio 
di un mestiere esercitato con la stoi­
ca ingenuità di un ragazzo che crede 
naturalmente nella vita e nella fan 
tasia. 

CESARE PAVESE 

MUSICA 

Zerdii a 31 assenzio 
V 

Un pubblico molto numeroso 
è convenuto domenica sera alla 
Basilica di Massenzio per l'inau­
gurazione della stagione sinfoni­
ca estiva dei concerti dell'Acca­
demia Nazionale di S. Cecilia. 

Dirigeva l'orchestra stabile 
Carlo Zecchi, noto presso il pub­
blico romano per i numerosi con­
certi Ria da lui sostenuti pre&so 
la stessa istituzione, sia come 
piani.-.ta che come direttore d'or­
chestra. 

Abbiamo ascoltato così un 
programma vario ed ampio, toc­
cante molti generi. Dalla quasi 
olimpica Impassibilità di Cheru­
bini (Sinfonia tu re iitappiore) 
siamo passati fino a^li accenti 
eroici e patetici della Quinta 
ciì Ciaikovski. 

Nuove invece, poiché raramen­
te eseguite, le Tre dnnze e una 
controdanza di Mozart e la Mar­
na ungherese di Schubcrt. Di un 
sapore abba.->tanza ingenuo i bra­
ni di Mozart, accompagnati da 
sonagli di cavalli, come nella 
< Gita in slitta s o da 1 itili molto 
tronfi, come nella « Battaglia ••. 
Molto bella invece la marcia di 
Schubcrt. eseguita nella versio­
ne orchestrale di Liszt, piena di 
fulgori corruschi. Accanto a 
questa Airi m a iinr/nerese pres­
soché sconosciuta al pubblico e 
che ci auguriamo diventi molto 
nota. Zecchi ci ha tatto sentire 
quella celeberrima invece della 
« Daniicicione di Faust » di Bor­
ilo/:, riscuotendo gli inevitabili 
calorosissimi applausi che questo 
brano comporta. 

La prima parto del concerto 
ò stata disturbata dalla massa del 
soliti incorreggibili ritardatari — 
attenzione che la massa sta a u ­
mentando a quanto pare! — l 
quali come già al teatro Argen­
tina. amano molto passeggiare 
nella breve pausa tra un tempo 
e l'altro di una sinfonia, eostrm-
Kendo così direttore, orchestra 
ed ascoltatori puntuali a inter­
rompere il filo del lavoro lino 
a quando l'ultimo ritardatario 
non si sia accomodato con estre­
ma calma. 

Possibile che non si possa pro­
prio chiudere gli ingressi durante 
l'esecuzione dei brani? 

Possibile che. accanto al rom­
bante aereo delle ventitré, si 
debba sentire anche lo scalpiccio 
delle ventidue circa? 

La stagione è appena comin­
ciata: volendo ci si può porre 
rimedio. 

ni. z. 

SUGLI SCHERMI 

Il segreto sulla carne 
Giallo rosa di tipo spionistico. 

Accade che una giovane ameri ­
cana di mestiere giornalista si 
trovi ad essere scambiata per 
una perversa spia al soldo dei 
tedeschi. Accade anche che la 
perversa spia abbia diabolica­
mente tatuato i piani trafugati 
sulla propria pelle. E' facile im­
maginare le piccanti conseguenEe 
della storia. 

Ancora più chiaro sarà il se­
guito delle vicende quando si 
porrà mente all'esistenza nel 
film di Ray Milland. il quale 
scioglierà l'intricata matassa 
convolando a giusto eonnunbio 
con la giornalista, al secolo Pai l ­
lette Goddard ancora sulla 
breccia. 

Il film, tutto sommato, è scar­
po di trovate, ed è diretto da 
Sidney Lanheld. 

IL <a/Zi:TTI\G CULTURALE 

NOTIZIE DELLE ARTI 
Un mMffo 

D*W Affocimilone Interntuor.-M'.g dei 
cntict d'arte, che ha tinuto la tu» *l-
temblta annuii» a I tirzia tra il 10 t >' 
ti e. m., e iiata. in difesa dell'art* 
moderna, potata una motione, propotta 
dai prtt.dente delia tenone americana j 

di S. Paolo del Br««iM •] pittore me**i r—•—-
Mrzno Alfaro S qneiro»; meno mlioc*! > 
(offerto dalla OlÌTetti» a P. Sem*ffhini;j '> 
prrmi m.nori *ono «tati a««rgna»' al pit- j i , 
tor* trr5e«eo Max Rrckminn. al pit<vreì ' -"" ' 
Mcm Constant Pf rmtkf, agii italiani ) \ 
Dalla 7orza, \edova. Bartoìmi. Meni n. » _ 

Stveeney, che deplora « qjal'tatt atione>^or?OTt. Sal.mbea». De P ««, Mu«Ic. 7 
d.rtlta a /imitar* la liberta 'dtli'arl.ita^* n a . _Pa*«cati: ' 'fini, \>*p jnani, Brr-
e delle $ue etfioiii:o-i. per r a tw.nl 
estranee alCarte >. 

IJL mozione di questa Attociatione. che 
raccogli* itud'-Oii *i<ai noti italiani e 
Hrinteri i confortante ed i, crediamo. 
un atv^Uiiimo Piotilo net confronti de' 

- . ?eipon$sb:li de.la esclusione dalla Xlf 
Sii dei giapponesi, li qna'c are- \Bicinal? del dipxnUt di Stradone inti-
va per funzione quella d» cr^I-
curare agli Stati Uniti il pos­
sesso di questa importante base 
strategica in Estremo Oriente. A 
operazione elettorale compiuta, 
il capo della delegazione ame-
ricaì.a all'ONU chiese che l'As­
semblea * ponesse il siotllo delia 
leaaUià » alla repubblica di Sig-
raan Rhee (il Ciang Kai Scek 
della Corea). E l'Assemblea, con 
la solita maggioranza, obbedi 
agli ordini che vennero impar­
titi quella volta dal sianor Fo-
ster DuUes, quello stesso aesper­
to » che in questi giorni, prima 
dell'inizio deH'aoarcxsione, ha 
ispezionato la linea del paralle­
lo 38. 

Non c'è da sorprendersi se in 
ouestz condizioni le Corca, te­
nuta artificiosamente divisa in 
due zone, abbia lunyaniente lot­
tato per la sua unificazione, pun-

:/>.a:o r.Kpf>te<*i di Banali, e del di­
pinto, dedicato a Paul Robeson. del 

p.ttore italo-americano Scarpina, per ci­
tare t due cast di ma/for nheno. Come 
abbiamo nfatti già scritto tu queste co­
lonne, tutto lascia credere che si sia 
trattato nel tr.mo caso di una foglia di 
lieo clerica'e e nel secondo di una foglia 
di fico atlantica Che le cose tt'tno così 
t confermato dal sileniio dei diretti re 
sponsabiìi tìndubb:ameite Vnn. Ci. Ponti 
ne e alla testa) che sinora non hanno 
capato cesa risponderei uscendo </a!-
rombra nella quale si sono avooUi Disi. 
aeriamo owament» sapere cosa essi peri­
tano della mellone di cui sopra, che 
forse essi stetti, magari, hanno fatto 
finta di approvare. 

C M. 
Premi iella Biennale 

I premi t»««i a Aispfi'itìone dell'Ente 
BwnmV da Enti itran'tn, àa privati 
e da Ditte *ono «tati co>i ripartiti dalla 
gint a internazionale (mrmhn italiani: 
on Ci Ponti, G. Mnrandi, B. Pallile-
rhintl: 1 tnil.one (offerto dall'lndn'lmle 
Ver/nrcni» a Còno detenni; metro mi­
lione (offerto dal Museo d'arte moderna 

baro. Na!ent, Corar/a, BirbUan, Con*a 
don. Ciarrocrh'. ai trd^-co T Uinier, 
e allo «pignolo V. Pardo Gal ndo. Ro- { 
berto VeJìi, coi era staio dsto on prTn o < 
irri'orio e p*r nulla con «ponente al 
n<v.no*c!mento che pure gh si doveva, ha 
iiifmir*«niente rifiutato. 

/ / prema Vmacchi 

L*iodn«tr.aV Giuseppe VerfoeeM. oltre 
a «tan/isre •] premio di l milione di eoi 
«: è parlato, ha inir ato una impresa ì 

jdefrna di rilevo e d: emulatone. Fgli ha! 
jinrarrato t p ò noti arti«ti italiani di • 
fare per Ini nn qnadro per ciascuno di ' 
cai «ia <ojr7etro « Il lavoro » e in cai > 
appaia fio ba<*o o tn alto o in nn an­
golino o non importa dove, parchi ap­
paia) un piccolo mattone con la tifla 
della «uà ditta (che prodnre appnnto 
minami Con • quadri che finora ha 
cosi ottenuto e eli ha poi allestito nel-
l'« Ala Napoleonica » di S. Marco, a Ve­
nezia, una interessante mostra, che ha 
aperto al pubblico il forno stesso della 
maururazione della Biennale, e ha me«*o 
insieme un yrovwj volume con riproda-
tion: qnadrocromiebe. che h« posto in 
vendita sotto costo Ffli ha intenzione 
di semita re la raccolta. E* interessante 
rilevare che il sofjetto cosi prefissato 
ha dato a molti artisti una feliciti di 
ispirazione che di solito è difficile ri-
•cnnlrare in e««i. pur trattandoci di ar­
tisti di valore Con»errà »ejna!are la 
t pittrice di ceramici* t, di Aldo Ber-

G I U S E P P E M A Z 7 U I . L O : « D o n o » 
che sventra il peaee • 
(Espofio alla XXV Biennale 

d'arte di Venezia) 

tarammi, il « porto di 'Varte» > di Birolh. 
(il «ciabattino» di Breddo. la « rirn-frti-
• zione » di C Manprr1. i « »a-»ator' » d 
i Pirandello, i « co«trnlfon di forni», di 
iPIzzinato, co!on-t cam< r'e e rfimim li-
ìvamenv uno dei p ò felici, la «mondina» 
di Saetti. ì"« -nterno di fabb.- ra » «li 

'Vedova, certamente mic'iore dei d pinti 
da lui esporti «11» B enna'e. e iofmr la 

.«p-croU vetreria» d- ^amoms-n. dipin-
ito veramente ammirevole. cS*- e«pr me con 
r*attezia e con tra«porto l'aMmo-fera ar­
roventata di una fr.-deru d- vetro n 
cu: le fimre er^er?o-n in ->irhr* Tnt-o 
!a Ture r""» e? e emana dai crocinoli 

Q'*nto «Jir r r t rhe da fare all''ni-
riat'va d'remo «r.'ianto clic è un vero 

J ->CfCato eh.-* a tratta**- del 'nvr.ro «>a 
{«tata chiamata anche sente che dei la 
rorator è «tata ed e tra i rc-n'ci piò 
Seri. Torl'o dire dei f*«" «ti p-in e *rc 

jconvinti F qne«to re!V rpe-e ret.if .-lie 
•nrde e «enea -ent.mento «i vede, e come 

< Calìa ietta Sa*iia> 
la fi uria del prenvo di pttura «Gotto 

della *p*t a » è «tata co«i format» 
C I Rarrh'anti. pre«iderite: CarrA, Ca 
«orati. Gnttii'O. V»T«ecrhi, Forrnentmi. 

i -omporeati 11 terrone r»er la con»rpna 
| delle opere scade il IO luglio p. T. 

Arte m Baearesl 

A Bucarest, presso il Mu-eo Art-«tico 
ideila Repubblica Popolare Rumena, t 
-.tata inaugurata la Galleria Naz onale di 
Pittura e Scultura l a Galleria i «tata 
ri-teinsta nelle sale dell'ex palano reale 
e raccoglie le opere p>n importanti pro­
dotte dalla cultura arti-t ra romena, par­
ticolarmente da quegli arn-ti che, fin dai 
moti del l*"*4. avevano pipato il loro 
attaccamento al popolo e arli ideali rivo­
luzionari con il Àiopre/ro e il miscono 
•cimento delle claisi ricche. i 

Oli avventurieri 
di Santa ili «irta 

Gli avventurieri di Santa Mar­
ta sono un terzetto di allegri 
giovanotti che, come è già a v ­
venuto in tanti altri film western, 
percorrono le assolate praterie, 
inseguiti dalla legge, e che non 
esitano a mettersi al servizio 
della legge quando lo richieda il 
sorriso di una ragazza o di una 
ragazzina. 

Questo stanco e vecchiotto film 
di Sani Wood non aggiunge nulla 
di nuovo alla galleria già troppo 
affollata del western americano. 
Basta stare ad aspettare il lieto 
fine, e avere fiducia: tanto 1 
buoni si riconoscono a prima v i ­
sta. e i cattivi lo stesso. Non c'è 
da far confusione. 

Gli attori sono molti, da Fred 
Murray a Gilbert Roland, 

Iti vederti ancora 
E' la storia noiosissima di Li­

dia. una ragazza cieca e inglese 
che sposa F>aolo, il figlio di un 
conte francese. A rendere la s to ­
n a piena di prevedutissimi col­
pi di scena contribuiscono i se­
guenti personaggi: una ragazza 
innamorata del felice man to che 
fa degli scherzi di cattivo gusto 
alla cicca, e tenta di tarla cadere 
dalla finestra: un autista mefisto­
felico. alleato delia ragazza cat­
tiva. (Questi due personaggi fa­
ranno una brutta fine, tanto per 
compiacere il pubblico). Poi ci 
sono un pittore, due mci'W e a l ­
cune suore di clausura. Fors** la 
presenza delle su «re re \iz po-=.-
bMc il miracoloso ir.ter/enco « o -
rurgir-c finale, in base al quale 
la neca riacquista ia vista. 

I personaggi non fanno al tro 
che v aggiare in aereo da Lot.dr.i 
alla Provenza. Il ciir? fa supporre 
che -I fiim sia finanziato da una 
line^ di trasporti internazioni!!. 

L"c.i.tore di questo stuerheveie 
imbroglio e Charles Bennet La 
cieca è Margaret Lockwood. 

U e. 

La salute della .Melato 
c o n t i n u a a m i g l i o r a r e 

MILANO. 26. — Le condizioni di 
.calutc di Maria Meiafo. che, com'è 
noto, aveva 6ubito un forte choc, 
secondo le dichiarazioni dei medici 
curanti continuano nel '.oro pro­
gressivo, 6e pur leggero, miglio­
ramento. 

Tuttavia, alla degente, perchè 
non compia «forro alcuno e allo 
ftopo di nacquwtarc la memoria. 
è stato prescritto dj non abbando­
nare per ora la CIII..CA milanese. 

Anche le visite sono state proi­
bite. L'illustre attrice potrà forse 
ritornare alla sua vili» di Forte dei 
Marmi verso la fine della corrente 
settimana. 
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